
1  

Comune di Senis  

 

Verbale del Revisore  n. 7/2024 

Parere in merito alla proposta di delibera riaccertamento ordinario 
dei residui ai fini della formazione del rendiconto 2023 

 
 

Il Revisore dei conti: 

− Vista la proposta di delibera della  Giunta comunale predisposta dal   Responsabile del 

Servizio Finanziario, avente ad oggetto:  RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI, 

VARIAZIONE AGLI STANZIAMENTI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E 

CONSEGUENTI OPERAZIONI DI REIMPUTAZIONE A VALERE SUL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2024-2026 (AI SENSI ART. 3, COMMA 4, D.LGS 118/2011 COME 

MODIFICATO DAL D.LGS 126/2014). 

Tenuto conto che: 

− a) l’articolo art. 3 comma 4 D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio 
contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al 
comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai 
fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»; 

− b) il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede che: «Il riaccertamento ordinario 

dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, 

con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di 

revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto»; 

− c) il citato articolo art. 3 comma 4 stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui 

e per la reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui 

attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono 

essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 

nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono 

esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il 

fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, 

l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La 

costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 

contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 

vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato 

anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle 

procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate»;. 
- Dato atto che, in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2  
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- al D.Lgs. 118/2011, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare 

formalmente: 

1. i crediti di dubbia e difficile esazione; 

2. i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

3. i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o  

4. erroneo accertamento del credito; 

5. i debiti insussistenti o prescritti; 

6. i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una 

loro riclassificazione; 

7. i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza 

finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione 

contabile all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

- Preso atto delle determine di riaccertamento assunte in via istruttoria dai singoli responsabili 

di entrata e di spesa e della relativa documentazione probatoria; 

- Considerato che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto 

dell’esercizio 2023 il servizio bilancio e ragioneria ha condotto, in collaborazione con i diversi 

settori, l’analisi degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne 

i valori alla normativa così da fornire una situazione aggiornata della consistenza della 

massa dei residui attivi e passivi come illustrato nelle tabelle allegate alla richiamata 

proposta; 

- Rilevato che, nelle operazioni preliminari alla redazione del rendiconto di gestione 

dell’esercizio 2023, i Responsabili di Servizio hanno analizzato i residui attivi e passivi esistenti 

e rideterminato quali devono essere eliminati e/o reiscritti, accertando la necessità di costituire  

il fondo pluriennale vincolato (FPV) di spesa al termine dell’esercizio 2023da iscrivere nel 

bilancio di previsione 2024-2026  con apposita variazione. 

- Considerato che sono stati eliminati e reimputati dei residui attivi e passivi risultanti dagli 

elenchi Allegati B e C al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale e 

sintetizzati nel seguente  
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- Ritenuto necessario definire i residui attivi e passivi da conservare e precisamente: 

1. Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti dalla gestione di competenza 

Euro 151.825,92 

2. Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti dalla gestione dei residui 

208.887,59  

3. Residui passivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti dalla gestione dei residui 

Euro 820.608,65 

4. Residui passivi conservati al 31 dicembre 2022 provenienti dalla gestione di 

competenza Euro 378.753,86, 

5. FPV risultante da stanziamento nel bilancio di previsione 2024-206 Euro 20.459,15; 

− Che sulla base di tale accertamento il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2023, 

corrispondente al FPV di entrata dell’esercizio 2024; e  risulta così determinato: 

 

FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2024   
PARTE 

CORRENTE 
CONTO 

CAPITALE 

 

258.798,54  363.711,00 

 

 

 

ENTRATA   

Eliminazione Definitiva 22.624,40  

Somme da Reimputare nell'Anno 2024 421.886,32  

TOTALE Eliminazioni ed Esigibilità 444.510,72  

    

SPESA   

Eliminazione Definitiva 452.141,08  

Avanzo Vincolato derivante da Leggi e dai Principi Contabili 1.783,24  

Avanzo Vincolato derivante da Trasferimenti 41.354,13  

Somme da Reimputare nell'Anno 2024 [Ent.] 421.886,32  

Somme da Reimputare nell'Anno 2024 FPV 642.968,69  

Somme da Reimputare nell'Anno 2025 FPV 829,60  

Somme da Reimputare nell'Anno 2026 FPV 829,60  

TOTALE Elenco Eliminazioni ed Esigibilità 1.561.792,66  
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CONSIDERATO CHE 
- da tali accertamenti è emersa la necessità di apportare le relative variazioni al bilancio di 

previsione 2024-2026  funzionali all’incremento/costituzione del fondo pluriennale vincolato le 

variazioni necessarie alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili, come 

risultano dal prospetto allegato C) predisposto dal Responsabile del Servizio Finanziario alle 

quali si rimanda 

- la presente variazione rispetta gli obiettivi di finanza locale di cui all’art 1 commi 707 e 

seguenti della Legge 2018/2015 e di cui all’art 1 commi 466 e seguenti della Legge 232/2016; 

VISTE 

- la Deliberazione del Consiglio comunale n.04 del 18/01/2024 ad oggetto: 

“Documento unico di programmazione semplificato (DUPS) - Periodo 2024/2026. 

Discussione e conseguente deliberazione (ART. 170, Comma 1, del D.Lgs. N. 

267/2000).”; 

- la Deliberazione di C.C. n. 07 del 12/02/2024 ad oggetto: “Approvazione Bilancio di 

previsione 2024/2026 - Art.151 D.Lgs.n.267/2000 - Artt. 10 e 11 del 

D.Lgs.n.118/2011 e successive modifiche e integrazioni.”; 

- iIl parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal responsabile del servizio 

finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000; 

- il punto 9.1 dell’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011; 

Il Revisore dei conti 

esprime parere favorevole sulla proposta di delibera in esame per il   riaccertamento ordinario 

dei residui ai fini della formazione del rendiconto 2023, e per la conseguente  variazione al 

bilancio di previsione 2024-2026. 

Oristano 29.04.2024  

IL REVISORE 
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